
Liceo Classico Umberto I Napoli
gli studenti della Ia L

Durante la  prima fase della transizione demografica, 1861 – 1871, la popolazione 
della città di Napoli rimase  stabile.
Nella seconda fase, 1881 – 1921, ci fu un incremento del tasso di natalità 
e un decremento del tasso di mortalità, che generò un aumento della popolazione 
che si bloccò negli anni successivi al 1921, dando luogo  ad alcuni decenni 
di stabilizzazione demografica.
Superata la seconda guerra mondiale, nel decennio  1951 – 1961 la seconda fase 
della transizione demografica riprese vigore assumendo  notevoli proporzioni.
Dal 1971 si verificò una fase di stabilizzazione che durò circa dieci anni, fino al 1981, 
terza fase della transizione demografica, con crescita zero.
Nel decennio 1991 - 2001, quarta fase, ci fu una lenta e graduale 
diminuzione demografica.     
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Capoluoghi di province campane dall’Unità ad oggi 


